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AL BENEVOLO LETTORE 



Nella nostra Pontida si doveva lo scorso anno 
celebrare il settimo centenario della famosa Lega 
Lombarda in quell'antico Monastero discussa, con- 
chiusa e giurata; Lega che valse a fiaccare l'orgoglio 
dello straniero oppressore ed a rialzare il coraggio, 
lo spirito ed il valore degli oppressi. Tulio era già 
disposto per quella nazionale solennità, quando la 
fatale invasione del morbo asiatico impedì l'attua- 
zione di si generoso pensiero. Per quel patriottico 
ritrovo io aveva composto alcuni versi da recitarsi 
in seno alla festiva adunanza, ma in causa del lutto 
generale di que dì rimaser muti. Ora ho divisato 
di pubblicarli nell' unico intento di mostrare che i 
miei quindici lustri non hanno menomamente affievo- 
lito in me l'amore che nutro pel mio Paese e per tutto 
che gli torni a gloria ed onore. 

Ho quindi speranza che t miei concittadini vor- 
ranno fare buon viso a questi pochi miei versi non 
fass' altro che per la pia intenzione di chi U scrisse 
e per la santità del soggetto che glieli ispirò. 

Seriale, Dicembre Ì868. 

OTTAVIO TASCA. 
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Di libertà per indomato impulso 

Cui carmi al rio slranier feci aspra guerra 
All'Austria in ira. dalia Patria espulso. 
Profugo, errante sovra strania terra, 
Col lutto in cor, ma con asciutto ciglio 
Tutti i mali io sfidai d'un lungo csiglio. 

Sol quando Italia con sublime esempio 
In seno a Libertà fece ritorno, 
lo l'arpa vendicata appesi al tempio 
E riposai Ma comò in si bel giorno 

Tacer potria del vecchio Bardo il canto? 
Chè quando il suon dolio memorie antiche 
Dagli aviti sepolcri in noi discende, 
E contro usurpatrici nnic nemiche 
L'alte degli avi addila opre stupende. 
Quando Italia festeggia il proprio drillo 
De' suoi Bardi il tacer fora delitto. 
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Orobia, io ti saluto! Croma mia, 

Cui sacro ò di lai giorno il primo onore! 
Dal dì che Liberlii le sparse unìa 
itale membra in vincolo d'amerò 
So ben che spenti gli odj iniqui e felli 
Tulli italiani siam, tutti fratelli; 

Pure un mistico senso, un vivo alletto. 
Che sorge in noi per legge di natura, 
Con soave poler ci ferve in petto 
Per il nido natio, per quelle mura, 
In cui le luci aprimmo e quella terra 
Che de'noslr'Avi le reliquie serra. 

(ììà fra gli orror do' rovesciati spalli 
La belligera Crema era caduta: 
Di sangue sitibonda ai fieri assalti 
L' ira del Barbarossa era venuta 
Contro Milan, che dopo eroica (ulta 
Fu dall'empio invasore arsa e distrutta. 

Né fur pochi Ì Lombardi invidi e tristi 
Che con mano brutale e parricida 

Dei vinti a danno incrudelir fur visti 

Ma qui dov'oggi il patrio amar ci guida 
Gettiamo un velo sul fallir di quelli I 
Tutti Italiani or siam, tulli fratelli. 

1 Milanesi dalle pugne allranli 

Fur dal barbaro Sir cacciati in bando. 
Squallidi, ignudi e su pei campi erranti 
Un spettacolo offrian si miserando, 
Che in fondo agli antri di romite selve 
Vita miglior traean le slesse belve. 
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Le sorelle città mosse a pietadc 

In questo Chiostro, ormai fatto immortale, 
I ior messi spcdìan che sulle spade 
La gran Lega giurar, Lega fatale 
Dell' Enohardo alla selvaggia boria, 
Ma fonie a Lombardia d'eterna gloria. 

Sulle sterili zolle un di feconde 

Notturna tregua indarno alle lor membra 
Cercan que' grami: al fremer delle fronde. 
Ad ogni lieve mormorio lor sembra 
Che la vendetta del nemico irato 
Venga il loro a compir supremo fato. 

Quando sull'alba d'un mattin d'aprile 
Di destrier li colpisce un calpestìo. 
Gridan: Moriam da forti 1 In atto umile 
Si proslran lutti supplicando a Dio: 
Poi l'un l'altro s'abbracciano piangendo 
Pronti a subire il sagrificio orrendo. 

Ma qual fu la sorpresa ed il conlento 
Negli unsj pelli ravvisando in quelle 
Schiere d'armati dispiegarsi al vento 
I Gonfalon delle città sorelle, 
E primi offrirsi all'avido lor sguardo 
Di Bergamo i Pennoni e lo Stendardo I (1) 

Alto un grido s'udì: Bergamo evviva, 

E quanti in armi a nostro prò venuti! 
Chi di quella potria turba giuliva 
Ridir gli amplessi, i baci ed i saluti? 
Sotto scoria sì provvida e sicura 
Gli esuli entrar nelle deserte mura. 
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Lungo le vìe della citlade antica. 

Ove prima correan giostre e gualdane, (2) 
In silenzio feral cresco l'ortica 
E 'I suol biancheggia d'arid'ossa umane; 
L'ossa insepolte di color die vìnti. 
Come cadon gli eroi, caddero estinli. 

Milan dopo si lunga ed aspra lotta 
Per barbaro voler d'un re feroce 
E' di rovine un cumulo ridotta; 
Ma qtie'mesli a incorar tuona una voce 
Gridando: All'opra! all'opra! Ergiam più bella 
Sovra l'antica una città novella. 

Già ferve l'opra cittadina; il santo 

Amor di patria aggiunge tela a zelo. 
Rapidamente e rjuasi per incanto 
Templi, ardii., palasi ergunsi al cielo; 
Sulle rovine ove regnò la morte 
Milan risorge più leggiadra e forte. 

Quale un giorno Israel, sfuggita a dura 
Cattività, sempre coll'armi in roano 
Iticoslroia di Solima le mura, 
Tale i reduci ligli di Milano, 
Del rio nemico onde sventar gli uguali, 
Nell'opra santa procedeano armati. 

Crebbe in possa la Lega, e finché furo 
Le città, collegale in pace e in guerra. 
Strettamente fedeli al mutuo giuro 
Lo stranier rispettò l' itala terra, 
Che di Pontida il sacro augusto patto 
Era il Palladio del eomun riscatto. 
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Ma dal dì clic Discordia i bei legami 
Troncò del patio e ridestò le pravo 
Di Guelfi c Ghibellin conlese infami. 
Cadder quelle città mancipi c schiave. 
Esse ch'erano pria libere o forti. 
Di tiranni stranier, ti' inique Corti. 

Iman di prezioso italo sangue 

11 lerren sacro di Legnati fu tinto 

Steril vittoria! Chè si snerva e languì- 
Di patria gloria il generoso istinto 
Là dove la Discordia anguicrìniia 
L'un contro l'altro Ì cilladini incita. 

Noi de'nostr'Avi non indegni tigli, 

Noi pur sacrificando e sangue ed oro 
Ai rapaci sfuggimmo austriaci artigli 
Facendo acquisto del più gran tesoro, 
Che d'un popol la vita illustra e abbuila, 
Almo tesor che Libertà s'appella. 

Ma se Concordia non ci (iene insieme 
Come il fascio romano uniti e stretti: 
Se rea Discordia in noi sparge il mal scon- 
cile della Patria soffoca gli alleiti, 
Si gran tesor, cui l'alme abbiam devote, 
Quel Dio ebe ce lo die toglier cel puotc. 

Or le illustre evocando Ombre degli Avi, 

Che il gran giuro ban proferto in questo Chiostro, 
Ai lor cospetti venerandi e gravi 
Facciam noi pur solennemente il nostro: 
Giuriam, sia fausta o avversa la fortuna, 
L' Dalia di serbar libera ed una. 
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Se per lei rieda del periglio il giorno, 
Noi, rintuzzando ogni straniera offesa, 
Stretti e compatti ai tre Colori intorno. 
Giuliani di dar la vita a sua difesa. 
Pregando il Ciel die forza infonda e senno 
Ai sommi duci cho guidar ci denno. 

E nelle pugne a cui sarem chiamati 
A salvar della Patria e dritti e onore. 
Chi dell'Italia ha in man la gloria e i tali 
Abbia soliamo il ben d'Italia in core, 
E d'estranei tutor saldo rifiuti 
1 consigli volpiti, gli amplessi astuti. 

Ch'una Nazion risorta e a lottar pronta 
Se dì serbar l' indipendenza anela 
Di potente slranier può ben senz'onta 
L'amìstade accettar, non la tutela; 
Se da stranio capriccio essa dipende. 
Libera più non è, schiava si rende. 

E in Campidoglio atfin [del nostro regno 
Sede suprema che il Gran Prete usurpa ) 
Spento per sempre quel governo indegno 
Ch'ogni d'umanità legge deturpa, (3) 
Grideranno i Romani e noi con elli: 
Tutti Italiani siam, tutti fratelli t 

OTTAVIO TASCA. 
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